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NOTA METODOLOGICA 

Il PTPC 2020/2022 dell’ARCA Capitanata si sviluppa in tre parti e n. 2 Allegati: 

• PARTE I: Il Sistema di prevenzione della Corruzione  

Fornisce informazioni generali sul PTPC e relativi contenuti, partendo dall’esame delle norme in materia di anticorruzione e trasparenza, al 

fine di esplicitare il funzionamento del sistema di prevenzione della corruzione dell’Agenzia. Analizza il contesto esterno ed interno 

focalizzandosi sugli attori del sistema e sul sistema di gestione del rischio, evidenziando la mappatura dei processi, la valutazione del rischio 

e l’elaborazione del Registro dei rischi. 

• PARTE II: Le misure generali e obbligatorie per la prevenzione della corruzione  

Comprende la trattazione della strategia della prevenzione della corruzione, attraverso l’individuazione delle misure di prevenzione generali, 

obbligatorie ed ulteriori, esposte anche in forma tabellare, con l’indicazione delle azioni da svolgere, i soggetti responsabili, i tempi di 

attuazione, l’indicatore e il relativo monitoraggio. 

• PARTE III: Il Programma per la Trasparenza  

Dedicata alla trattazione della trasparenza, intesa quale principale misura di prevenzione del rischio corruzione. In attuazione anche della 

ratio del d.lgs. n. 97/2016, il piano anticorruzione e il programma trasparenza si unificano in un unico documento, consentendo 

un’articolazione delle connesse attività in rapporto alle caratteristiche organizzative e dimensionali dell’Ente.  

• Allegato 1: “Adempimenti in materia di trasparenza e responsabili per la pubblicazione e trasmissione dei dati” 

Contiene la tabella degli obblighi in materia di trasparenza a carico di ciascun responsabile d’ufficio, con il dettaglio del singolo obbligo di 

pubblicazione, la sezione corrispondente dell’”Amministrazione Trasparente” e la tempistica per l’aggiornamento dei dati. 

• Allegato 2: “Piano di formazione in materia di anticorruzione e trasparenza” 

Programma i percorsi formativi in tema di anticorruzione e trasparenza, individuandone le materie e i destinatari. 
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